
Tornati dal Messico (vi hanno girato «Puerto Escondido») 
Salvatores e Abatantuono scherzano sulla statuetta 
vinta una settimana fa da «Mediterraneo»: «Meglio fonderla 
e fame tanti portafortuna. Anche perché vista da dietro... » 

«L: Pare Bossi» 
Vincere un Oscar non è tutto nella vita. «Anche per
ché non si realizza un film per passare alla storia». 
La filosofia di Gabriele Salvatores si può racchiude
re in questa frase e nei chiarimenti con cui, tornato 
in Italia, ha chiuso ogni polemica. «Mediterraneo è 
di Minervini. La Penta finanzia i progetti. 1 tagli ame
ricani erano concordati e il copione è di Enzo Mon
teleone». 11 resto è già Puerto Escondido. 

BRUNO V1ECCHI 

• • MILANO. E l'Oscar, dov'è? 
Quando - Gabriele Salvatores 
entra nella saletta vip dell'ae
roporto detta Malpensa, gli oc
chi dei presenti si muovono 
come tanti periscopi, cercan
do tra le mani del regista la mi- • 
uca statuetta. Ma la mitica sta
tuetta non c'è, è chiusa nella 
valigia da viaggio insieme a ca- ' 
micie, magliette e maglioni. ' 
Cosi, chi si aspettava un rientro ' 
trionfale, con tanto di esposi- . 
zione del trofeo in stile reliquia . ' 
di San Gennaro, resta deluso. 
•Sono gli americani che appe-
na la vedono si commuovono . 
e vogliono toccarla».. 11 saluto '; 
di Salvatores cancella subito 
ogni sospetto di autocelebra-
zione. 'Mediterraneo è solo un -
film. Il film che volevo fare; • 
non ho mai pensato di passare • 
alla storia con il mio lavoro». -E 
poi-interviene Abatantuono -
l'Oscar somiglia fisicamente a 
Bossi. Almeno visto da dietro-, ,, 

Analogie e somiglianze a , 
parte, a chi dobbiamo asse- . 
gnare l'Academy Award tra i 
tanti padri presunti o naturali 

" che Mediterraneo ha scoperto • 
di avere? «La lista dei congiunti ' 
si è allungata», sorride Salvato
res. >ln ogni caso, il rapporto 
più importante, l'ho avuto con 
Gianni Minervini. E, per quanto 
mi riguarda, la Penta è una so
cietà che finanzia dei progetti. < 
Poi, uno se la vede come vuo- ' 
le». Ma, nella saga dei dopo 
Oscar, le pólemìcnc, attorno al , 
film italianordclFahr* fiori-sfì 
fermano alle querelles produt
tive. Lo sceneggiatore Rodolfo 
Sonego. infatti, ha accusato ! 
Diego Abatantuono di aver ru
bato un suo soggetto. Cattivi 
soldati. E, in aggiunta, lo scrit
tore Renzo Biasion si è scaglia
to contro lo sceneggiatore En
zo Monteleone, colpevole di 
aver saccheggiato un suo ro
manzo. L'armata Sagapò, pub
blicato da Einaudi •Sonego mi 
aveva raccontato una storia 

;••.•:'• -T••:,-•'• ''-x;--. ; A.;ri:, >i : 

che si svolgeva in un vagone 
lerroviano». Diego Abatantuo
no sale sul banco dei testimoni 
più per nordinarc i capitoli di 

- Mna strana odissea che per di
scolparsi di qualcosa. «Duran
te la lavorazione in Turno, En-

; zo si è presentato con un sog
getto su Alt, l'Animai Life 

• Found, ambientato su un'iso- • 
la. L'idea di Mediterraneo è 
partita proprio da quell'isola e 

; non dai soldati». Poi, la parola ; 
' passa a Salvatores. «Penso che 
' l'opinione più interessante sul

la vicenda sia stata espressa da -
" Furio Scarpelli. In Italia i film ' 
i. sulla guerra e sul dopoguerra ;. 

sono pochi. Ce ne fossero di 
, più, nessuno si accorgerebbe -
: dei punti di contatto. Quanto 

alla sceneggiatura, è stata la 
Storia, con la esse maiuscola, 

! a scriverla». Fine delle comuni-
'•! cazioni, dei mugugni e dei di-
'• stinguo. «Anche perchè ci sa- . 
- rebbepiaciutochcqualcunosi 
'•! fosse picchiato per i nostri film 
' precedenti. Invece, per Marra-
• kech e Turnè non è successo 
: niente». L'arringa conclusiva di •-
•;. Salvatores e Abatantuono è un ' 

esplicito invito ad andare oltre 
ì le polemiche. A parlare d'altro, ; 
': di cose piacevoli magari. Co-
<:. me il fax spedito da Lucio Dal- : 

la. «Mi prenoto per il tuo film su 
Tarzan». E quello non spedito 

•> da Cossiga. «No, il Presidente 
/ non si è fatto vivo», «Arrigo Sac-
' chi, si», ghigna il milanista: 

'Ab^^tuoniXvJt-C; i ^ i :; 
•• 'Mediterraneo aiuterà là lina-
1 scita del cinema italiano, chic- , 
i de qualcuno? «L'Oscar può , 
i • servire a dare qualche sicurez-
i, za in più», risponde Salvatores. 
» «E poi, se gli autori della mia ' 
| generazione riusciranno a pre-
:. parare una buona base, quelli 

che verranno dopo di noi po-
i tranno lavorare meglio». «E 
, tanto che ci siamo, potremmo 
; • anche fondere la statuetta e 
' - costruire un po' di portachiavi 

Enzo Monteleone; a sinistra Gabriele Salvatores e Diego Abatantuono 

da regalare nell'ambiente co
me portafortuna», interrompe 
Diego. «Non importa se gli 
americani hanno capito poco 
la metafora del film», dice Sal
vatores. «L'importante è stato 
parlare di pace in un paese nel 
quale si decide come e quan
do fare scoppiare una guerra. 
E proprio perchè ho sempre 
cercato di dire le cose che 
penso, voglio ripetere che mi 
spiace per Lanterne rossec che 
sono stupito per la mancata 
nomination di Europa Europa 
e TotoIetterò». • 

Passata la festa dell'Oscar, il 
futuro del regista milanese co
mincia già nella saletta vip'dèl-" 
la Malpensa. «Ora mi attende il'. 
montaggio di Puerto Escondì-' 
do. Dopo, mi dedicherò a Sud, 
la storia dì un gruppo di terre
motati che occupano un seg
gio elettorale. Il film sarà pro
dotto dalla Colorado e farà 
parte di un pacchetto di film 
ambientati in luoghi pubblici. 
Gli altri saranno firmati da Do
ris Dòrrie e Pavel Lounguine. 
Dovevano partecipare anche 
Jarmusch e Mira Nair, ma si so
no defilati dal progetto». . ,;, -

E Montele<^ 
« 

paiBamo del film » 
MICHELE ANSELMI 

BB ROMA.' «Basta polemiche, 
parliamo di cinema». Travolto 
anch'egli • dalle chiacchiere 
post-Oscar su Mediterraneo, 
Enzo Monteleone ha una gran 
•vSglia di silenzio stampa. «Ho 
passato gli ultimi tre giorni al 
telefono, a spiegare dì non 
aver copiato né il romanzo Sa
gapo di Renzo Biasion, né il -, 
copione di Sonego /cattivisol- ' 
dall', sospira il trentasettenne 
sceneggiatore padovano. Ma • 
lunedi sarà in libreria il volu
metto di 126 pagine (Baldini & 
Castaldi) con il soggetto e la 
sceneggiatura, del film, e chi '.. 
vuole avrà la possibilità di veri

ficare di persona. «Non so se le 
sceneggiature abbiano un va-

• lore letterario. Dipende. Co-
- munque trovo' giusto pubbli
carle. Da ragazzo le divoravo. 
Usciva Amarcord, lovedevo al 

. cinema e poi correvo subito in 
libreria ad acquistare la sce
neggiatura che veniva pubbli
cata da Cappelli quasi In tem
po reale. La leggevo tutta d'un 
fiato e poi andavo a rivedere li-
film», ricorda Monteleone <•_ 

Naturalmente, tra film e co
pione esistono delle differen
ze. Cosi si scopre che il sogget
to originale prevedeva un ante
fatto albanese, invernale, con i 

fantaccini poi spediti sull'isola ' 
di Megisti che si rifiutano di ~ 
sparare su degli inermi; e che, 
tra le scene girate da Salvato- ' '-
res e poi tagliate al montaggio '•;• 
magari per salvaguardare la 
centralità comica di Abatan- . 
tuono, ce n'era una che rac- y 
conta l'allucinazione omerica •: 
del tenente Montini. «Sono al- • 
fascinato dalla letteratura anti-
ca greca», spiega lo sceneggia- •-
tore. Ecco quindi il tenentino '>. 
alla ricerca, della tomba di .'. 

. Omero, su un altopiano asso
lato; con il sommo poeta che 

. appare sul serio, per porgli il 
fatidico indovinello che lo fece 
linire pazzo. «Quelli che trovi li ;. 
getti via, quelli che non trovi li ;> 
porti con te». Chi sono? 1 pi- , 

. docchi, ovviamente, ma l'ìta-
, liano fa appena in tempo a dir- • 
', lo prima di accasciarsi a terra 
•. per un colpo di sole. E al suo . 
. risveglio gli sembrerà di rico-

. noscere nel commilitone, 
:. Strazzabosco e nella sua asina « 
• bianca niente meno che Belle-
rotante e Pegaso... 

«Era una scena divertente, r 
, ma forse è stato giusto tagliar- ' 
. la», ammette Monteleone. Il . 
quale riconosce di «non riusci-

,,' re ancora a scrivere sceneggia- " 
ture da 90 minuti»; anche se «i _ 
film devono èssere lunghi 

; quello che serve allo sviluppo 
della storia». 110 minuti Medi- " 
/erroneo, .suppergiù lo stesso il 

' nuovo "TttS0P EscondéMtf3^e% 
SalvatoifcJ» appena<mrfroJrJiu 

- girare" 1rr-ivussfco7 "«Stavolta-

:. non ci dovrebbero essere prò- , 
• teste tardive»,, precisa lo sce-. 
;; neggiatore. .«Pino Cacuccl, au-.i 

tore del romanzo, ci.ha ,<latoil-• 
,''' permesso di fame ciò che vò-
• levarne E noi lo abbiamo to-
. talmente violentato. Ad escm- , 

pio, il protagonista non è più 
un bolognese che strappa i bi
glietti all'ippodromo e gira in , 
Lambretta, bensì uno yuppy 
milanese, ricco e arrogante, 

con la faccia di Diego Abatan- '.' 
tuono», rivela lo sceneggiatore, f 
che firmerà! ancora una volta il V; 
copione del film prodotto dai ì* 
Cecchi Gori. Dei quali, però, T 
non vuole assolutamente par- •' 
lare. Solitario, irsuto, poco in
cline alla » cinemondanità, r. 
Monteleone dice che quando -: 

' scrive un film ha «rapporti con i 
produttori- ven\ non con i fi- , 
rianziatori».;«Quanto alla pater- v. 

; nità dell'Oscar, e alla rissa che •' 
ne è scaturita tra Berlusconi e ì .'»• 
Cecchi Gori, credo sia chiaro a -l 
tutti che il premio è da dividere f 

' tra quelle SO persone che, ab- f. 
• bandonate ! su un'isola greca, '• 
lontane da tutto e da tutti, han- ••'• 

'• no realizzato il film». Tanto > 
più. suggerisce Monteleone, ;*• 
che «nel volumone autobiogra- ; 

! fico Cinema, amore mio a fir- . 
ma Mario Cecchi Gori, Meditar- ' 
raneo non è nemmeno citato». •"•; 

A Los Angeles in forma pri- -j 
vatissima durante i giorni del- '-• 

' l'Oscar, Monteleone esclude ' 
che Salvatores si sia montato ',; 
la testa: «È colpa dei giornali, ; 
hanno bisogno di creare dei '~ 

• miti. Stallone quella sera ha '•• 
detto "Mediterraneo, Itary", ma ••• 
il giorno dopo tutti i quotidiani 
hanno titolato "Ha vinto Salva-

; tores". Questo mi ha fatto ar- '.:. 
' rabbiare». Ma ora è tutto passa- ;,< 
- to. Curioso di vedere il mate- :', 

riale " di Puerto • Escondido. : 
•Monteleone sta lavorando^ al- • 
teaarlkirtìénto _, cinematogT9.fi->-

-co della commedia di Vittorio 
Franceschi Scacco pazzo e sta -

; pensando a due. storie «lonta- ' 
: ne dall'Italia, nel tempo e nello '. 
spazio»." Sarà un caso, ma il . 

' suo primo film, Hotel Colonia!, ? 
era..ambientato in Messico.;' 

. Puerto Escondido pure, e al
meno altri due all'estero «L'I
talia di oggi», conclude, «la 
sanno raccontare molto me
glio ì miei colleglli Rulli & Pe-
traglia o Bernini &Pasquini» 

TROPPO LUNGO IL .M.VIXOLM X» DI SPIKE LEE. Gli ; 
accordi previsti dal contratto con la Wamer Bros, erano ̂  
di contenere il film in iluc ore e 15 minuti. Invece Spike ( 
Lee. al termine delle riprese della sua nuova opera sul , 
leader nero assassinata si è accorto di avere materiale l. 
sufficiente per un secoido Lawrence d'Arabia. Cosi sono ; 
iniziate le discussioni ti a Ijee e la casa di produzione e di- ;> 
stribuzione e contener: i costi, già lievitati da 28 a 33 mi-. 
lioni di dollari. Il film usc'irà in novembre. .; • i.- «w. ••;••.. :;•>. • 

HÉLENE CIXOUS IN UN SEMINARIO A TORINO. La 
scrittrice francese H<lène Cixous, drammaturga del 
Théàtre du Soleil di Parigi di Ariane Mnouchkine, sarà al-
l'universilà di Torino il 27 aprile per un seminario orga- i 
nizzato da Divina, l'associazione per lo studio dell'arte ; 
femminile in scena costituita dall'università, dal Labora
torio Teatro Settimo e dal ministero per lo Spettacolo. i 
Temi del seminario «Li scuola dei sogni» e «L'auteur-co-

• medien». Le iscrizioni presso il numeroOl 1-8011746. w 
AUDITEL: FININVEST -VNCORA PRIMA. Nuovo record ̂  

d'ascolto per le tre re:i Fininvest, martedì le più seguite ' 
dal pubblico nell'arco dell'intera giornata. Lo share regi-.'. 
strato è del 46.66 per cento mentre la Rai ha totalizzato il,, 
42.07 per cento, con 3 milioni e 643mila spettatori contro • 
i 4 milioni e 41 mila del la Fininvest. In prima serata più se- ì 
guita Italia 1 con il film Projectx fuga dal futuro. c;>. :»r,ui--i 

IN OSPEDALE L'ATTOltE PIERO MAZZARELLA. L'atto- ! 
re Piero Mazzarella, ino degli artisti più impegnati del 
teatro dialettale milan'ise, è stato ricoverato ieri a Milano 
in seguito ad una crisi respiratoria. Gravi in un primo mo- K 
mento, le sue condizi snì non sono state giudicate gravi ; 
dai medici dell'ospedale. Le repliche del suo spettacolo, >' 
Mi e loo semrr in doo in scena all'Ariberto di Milano, so- : 

. no state sospese. >•!„,? t<y,v« «n%;-'yi»:-' •:.. >:>" -,-MS , ;̂;::-y :t-n 
PADOVA FESTEGGIA IL VIOUNISTATARTINI. Il tricen- ! 

tenario della nascita eel violinista Giuseppe Tartini è sta- ;' 
to celebrato ieri a Pacova, nell'aula magna dell'universi- '< 

• tà. Si aprono dunque le manifestazioni previste da qui al 
20 luglio, con conceri dei Solisti Veneti e Salvatore Ac- , 
cardo che toccheranno, oltre Padova, città come Treviso, i 
Verona, Belluno e Pirano, la città natale di Tartini, nella 

• :• neo-repubblica slovena. •:;,"v;f:.:a''-̂ >a--•,.-." ••v-w-Ire-i^Sfi: 
RAF VALLONE GIRA A VENEZIA. Si intitola La speranza ! 

ha un nome il film cho il regista tedesco Franz Josef Gott- ? 
lieb sta girando a Venezia, protagonisti Raf Vallone ed ;:; 
un'altra attrice italiana. Marina Berti. Prodotto dalla ' 
PhoenixdiBerlino.illilmèunmelodrammaconidueat- |. 
tori nelle vesti di nobi i che si contendono a colpi legali la :. 
custodia di un nipotino, sottratto alla madre, sullo scher- : 
mo la notissima attric s tedesca Sabine Kaak. ,. VI.:„..I>;J:! 

LA TOURNÉE DI LUCA BARBAROSSA. Guarito dalla frat-
tura allo zigomo ripe nata durante una partita di calcio, ' 

' Luca Barbarossa ha ipreso a Samano Terme (Macera- r 
ta) i preparativi del s JO tour, che proprio a Sarnano avrà * 
sabato la sua anteprima prima di toccare le principali cit- '„ 
tà italiane. Titolo dell i tournée «Cuore d'acciaio», come il •••• 
suo ultimo disco, il :;uo quinto, contenente la canzone 
vincitrice del festival < li Sanremo, Portami a ballare. '%•:;•; 

UN «GIUDICE» IN SCI INA BOLOGNA. In qualche modo 
ispirato a Thomas B< mhard. va in scena martedì al Tea-

• • tro Testoni di Bologn a f!giudice di Cardlllo'c Cat'taniiza, 
un testo originale ch« i evoca la figura e l'operadel grande 

„ scrittore austriaco narrando di un giudice maledetto, che 
ha emesso sempre e solo condanne e di suo nipote.,.,:..! 

• . . i i . . - ; r j^ ..,->-.;,? v ^ . _ ,•..'..••<' (Stefania Chinzari) 

ERRATA CORRIGE. P>:r uno spiacevole disguido nell'arti
colo «Schegge di fini; secolo» pubblicato martedì 7 apri
le, è uscito un titolo sbagliato per il cortometraggio rea
lizzato da Silvio Soldini. Il titolo esatto del film è Femmi
ne, folle e polvere d'archivio Ce ne scusiamo con ilctton 
e con il regista , , 

Da oggi.«Nuove Tendenze della Canzone d'Autore» 

A Recanati rnusicci, versi 
e un poldi mercato 

ALBASOLARO 

• • RECANATI. All'insegna di ; 
una vitale confusione di gene-
ri, e del confronto tra vecchi e -
nuovi linguaggi musicali, si , 
apre oggi nella città natale di • 
Leopardi la terza edizione del . 
festival «Nuove Tendenze della 
Canzone d'Autore», che per tre i 
giorni vedrà sfilare sul palco 
del teatro Policentro 2000, gli < 
undici giovani cantautori che . 
hanno vinto il premio Recana- _ 
ti, e numerosi ospiti, nomi di '. 
spicco del mondo della musi
ca e della poesia, secondo la ' 
formula che caratterizza la 
manifestazione sin dal suo 
esordio. ••• •.-- • M~'~-r>" ••• -\ • •? 

Il programma di questa sera 
prevede l'esibizione di tutti e 
undici i vincitori del Premio 
Gianfranco Marra, Manna 
Conti, Pasquale Ziccardi Vale
ria Nicoletta, Aldo Giavitto. Da

niela Colace. Fabio Puletti. Ca- : 
rola Caruso, Ignazio Michele 
Pes, Stefania Vendramin e An
drea Marzi. Fra gli ospiti, ci sa
ranno i poeti Vivian Lamarque 
e Valerio Magrelli; i solisti del
l'Orchestra Aracoeli, diretta 
dal maestro Nicola Piovani, 
eseguiranno brani dalle Canta
te del fiore e del buffo, di Piova
ni e Cerami; chiuderanno la 
serata il musicista > eritreo 
Abraham Afewerki, Nicola Ari-
gliano, Mariella Nava e Rober-

, toMurolo. 
Domani sera sfileranno una 

, parte dei vincitori, le poetesse 
Dacia Maraini e Amelia Rossel-

'•'• li. il gruppo degli Avion Travel. 
Massimo Buboia, Cristiano De 
André, Max Manfredi e Jorgc 
Ben Jor Sabato 11, ultima se
rata e cartellone ncchissimo di 
presenze, si esibiranno il se
condo gruppo di vincitori, i 

poeti Dario Bellezza e Nelo Ri
si; i musicisti Lucilla Galcazzì, 
Carlo Rizzo e Ambrogio Spara
gna, che presenteranno l'al
bum // Trillo, la posse raga-. 
muffin leccese del Sud Sound 
System, Teresa De Sio, France
sco Baccini, Mauro Pagani, i ; 
Tazenda e Ricky Gianco. 

Altre iniziative avranno luo
go nei tre giorni della rassegna; 
domani pomeriggio il musici
sta brasiliano Jorge Ben appro- . 
fiderà della visita per presenta- , 

. re il suo nuovo album, Ao vivo •• 
no Rio; e sabato mattina sarà 
la volta di un libro che racco- • 
glie le opere del dissidente so-1 

. vietico Vladimir Vissotsky, un , 
progetto editoriale presentato, 

• e curato da Stampa Alternativa 
e da Musicultura, l'ossociazio-
nc che organizza la rassegna 
recanatese Per quest'anno 
Musiculturu non ha previsto di
battiti e convegni, come ce 
n'erano stati negli anni passati, 

Mauro 
Pagani 
domani 
sera 
a Recanati 

ma le discussioni (sulla disor
ganizzazione del settore, le la
cune legislative, la Siae, l'inva- : 
denza della tv, ecc.) non man
cano a Recanati, anche perché ' 
la manifestazione comincia ad • 
attirare un numero sempre più 
consistente di «addetti ai lavo
ri», e si va affiancando al Club 
Tenco come momento dedi
cato alla musica di qualità, 
senza demonizzazioni del 

mercato. Gli undici cantautori 
in erba premiati, che sono stati 
selezionati fra oltre 1400 pro
poste, avranno la possibilità di 
misurarsi per la prima volta '_ 
con l'industria discografica, ' 
grazie alla compilation dei lo
ro brani che uscirà su compact 
disc, pubblicato da una •ma
io», la Bmg, il che garantirà si
curamente una distnbuzione 
migliore 

«Parigi o cara...». E suonò una sveglia 
ELISABETTA AZZALI 

••MILANO. Galeotta fu la 
sveglia, che martedì sera suo
nò nel bel mezzo del terzo atto 
di Traviata alia Scala, mentre 
Violetta e Alfredo si avviavano 
a concludere la loro dramma
tica storia d'amore. 11 maestre' 
Muti, ritto sul podio, era pronto 
a dare l'attacco di Parigi o ca
ra. La platea e il loggione trat
tenevano il respiro e le regi
strazioni Rai in alta definizione 
procedevano senza intoppi, 
quando la sveglia suono. Uri 
beepbeepàa suoneria al quar
zo, implacabile nelle pause, 
che non accennava a smette
re. Un attimo di panico, con i 
cantanti Tiziana Fabbricìni <: 

~' Roberto Alagna increduli alle 
-• proprie orecchie; «Ma dove 

siamo, in teatro o nel nostro 
' letto?». Si stavano prometlendo 
., etemo amore, alle prese con i 
. massimi sistemi della vita e 

della morte quando la sveglia 
' li ridestò. Tra l'imbarazzo e il 

divertimento infine, l'eroica 
decisione di Riccardo Muti di 

; sospendere l'opera per cinque 
minuti, per dare modo alle 

•'•' maschere del teatro di entrare 
. inazione.. .. .. . 

• Dopo un'accurata perquisi
zione, il corpo del reato veniva 
individuato proprio sotto il pal
co di Muti, nella buca dell'or

chestra, il cosiddetto gollo mi
stico E dalla piccionaia, fre
mente, applausi, somsi e le 
prime scommesse; «Ma chi sa
rà • questo buontempone?». 
Quasi sicuramente non uno 
del pubblico, semmai qualcu
no con • l'accesso libero ai 

' meandri del teatro. Ma chi? Si 
(anno diverse ipotesi; un rivale 
del maestro Muti, un orche
strale, una maschera, un mac-

• chinista? Qualcuno invidioso 
della voce della Fabbricini? C'è 
anche chi azzarda l'ipotesi del 
baritono Zecchino, già in pole
mica con la direzione del tea
tro per una presunta program
mazione anti-popolare. Ma 
non ci sono riscontri nò riven

dicazioni E restano ignote le 
motivazioni dell'insano gesto 

Cadono dalle nuvole anche 
, all'associazione dei loggioni
sti. «E' assurdo - allibisce Stelio 
Vinanti • può essere solo l'ope
ra di un pazzo, ma perchè 

: poi?» E corre via trafelato, la
mentandosi perchè in questo 
momento tutti gli avvenimenti 
sì accavallano. Un vero vortice. 
«Che confusione! - sospira -Og
gi inauguriamo la mostra dei 
bozzetti di Traviata, domani 
c'è il concerto per De Sabata e 

; sabato la festa con la Tebaldi. 
Come se non bastasse, con le 

• elezioni appena finite». 
GII amici della Scala sono 

reduci dal salotto Crespi, dove 

hanno seguito il tormentone 
post elettorale, tifando spudo-

' ratamente Pn. Che c'entrino le 
; elezioni in questa burla? Intan- : 

to la sveglia galeotta è stata • 
consegnala alla polizia e la 

' questura ha già avviato le inda
gini. Che fosse una serata par- ' 
«colare, diversa dal binomio fi
schi-applausi, se ne sono ac
corti gli spettatori alla fine del, 
secondo atto, quando dal log
gione sono piovuti sulla platea 
dei volantini, come ai tempi 
del Risorgimento. Solo che in- , 
vece di «Viva Verdi» riportava- ; 
no una scritta degna di una go
liardica claque; «Scala più Ver
di più Traviata uguale memo
rabile serata». ..-.......-,:,.. 

Io? Clio 

' "'" , , Gio 14 Cat. Aria: • ' " ^ S § 

Un'idea pulita, come il suo catalizzatore con sonda lambda. 

Un'idea fresca come l'aria del suo condizionatore. 

Un'idea forte come il motore Energy da 80 cv. 

'"** Renault Clio» L'auto come dico io. 
.... Renault. . , . . , ... ,• . . . . . . . . . 
Cavaltipuliii. " " " ' , ' • ' . ' . • • . ' . . / . . ' . . : " " ' ' "" ' ' ' •••..•••,.•••. 

Renault «coglie lubrif ic.ini «»lf , D . nmMmamH nuove formuU PinuiKurM,. 1 C«nc«««K>n«ri Her«ull »ono «ulte Pagine Cul le. ' 

http://cinematogT9.fi

